
Calice: è una coppa 
dal collo alto, in metal-
lo prezioso, dorato   
all’ interno, che serve a 
contenere il vino per la 
consacrazione.  

Pisside: è un recipien-
te che contiene le o-
stie. L’ostia è un pane 
speciale, senza lievito; 
è il pane che gli ebrei 
usavano per la festa di 
Pasqua. 

Ampolline: contengo-
no l’acqua e il vino che 
servono per la celebra-
zione della Messa. 

Lezionario: è un 
grosso libro che con-
tiene le letture della 
Messa. 

Messale: è un grosso 
libro in cui il sacerdote 
trova tutte le preghiere 
che gli servono per la 
celebrazione. 

Piattino: serve per non far 
cadere briciole delle ostie 
consacrate per terra. 

Turibolo e navicella: vengono usati nelle feste e 
nelle solennità per incensare; il turibolo detto an-
che incensiere, è un recipiente di metallo, a cui 
sono fissate le catenelle. Dentro c’ è un piccolo 
braciere che contiene i carboni accesi sui quali si 
pone l’incenso per far sprigionare il fumo profu-
mato. La navicella è un contenitore di metallo a 
forma di barchetta, che contiene i grani di incen-
so.  

Secchiello e aspersorio: l’a-
spersorio è una specie di pen-
nello che serve per aspergere  
con l’acqua benedetta conte-
nuta del secchiello. 

Camice: è un largo 
vestito bianco che 
scende fino ai piedi, 
ricorda il vestito del 
battesimo. 

Stola: è una stri-
scia di stoffa che 
gira attorno al 
collo e ricade da-
vanti.  

Casula: è un largo vesti-
to a forma di mantello 
dello stesso colore della 
stola a seconda del tem-
po liturgico in cui ci tro-
viamo. 

Candele da altare: 
sono poste sull’altare 
e vengono accese per 
ogni celebrazione; la 
loro luce illumina la 
mensa dove Gesù si 
fa presente in mezzo 
a noi.  Cero Pasquale: viene acceso du-

rante la Veglia di Pasqua, indica la 
presenza di Cristo Risorto. Da es-
so, durante la celebrazione del 
Battesimo, i padrini attingono la 
luce di Cristo. 


